
Animatori:
dove, come, quando...
dalla lettera del 1884:
“...era scena tutta vita, tutta moto,
tutta allegria. Chi correva, chi saltava,
chi faceva saltare. Qui si giocava alla
rana, la a barrarotta ed al pallone. In un
luogo era radunato un crocchio di giovani
che pendeva dalle labbra di un prete, il
quale narrava una storiella. In un altro
luogo un animatore, in mezzo ad altri

giovanetti, giocava all’asino vola ed ai mestieri. Si
cantava si rideva da tutte le parti e dovunque animatori e
preti ed intorno ad essi i giovani che
schiamazzavano allegramente. Si vedeva
che fra i giovani ed educatori regnava la
più grande cordialità e confidenza. Io
ero incantato a questo spettacolo e
Valfrè mi disse: «Veda: la familiarità
porta amore, e l’amore confidenza» Ciò è
che apre i cuori e i giovani palesano
tutto senza timore ai maestri, agli
assistenti e agli animatori. Diventano
schietti in confessione.”

LE MIE PAROLE DI ANIMAZIONE...
ALLEGRIA 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
AMICIZIA 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
RIMPROVERI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
CONFIDENZA 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
SIMPATIA 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
INDIVIDUALISMO 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
CRISTO 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
GIOIA 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
STARE IN PANCHINA 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
PREGHIERA 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
PAZIENZA 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
CORAGGIO 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
RISCHIO       1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
NERVOSISMO 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
LIBERTA’ 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

DAL VANGELO DI MATTEO (MT 25,14-30);
Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi

servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due,
a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. Colui che aveva
ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque.
Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui
invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e
vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei
servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto
cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato
cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e
fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su
molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Presentatosi poi colui che
aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti;
vedi, ne ho guadagnati altri due. Bene, servo buono e fedele, gli rispose il
padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla
gioia del tuo padrone. Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo
talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai
seminato e raccogli dove non hai sparso; per paura andai a nascondere il tuo
talento sotterra; ecco qui il tuo. Il padrone gli rispose: Servo malvagio e
infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho
sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando,
avrei ritirato il mio con l`interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a
chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell`abbondanza;
ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. E il servo fannullone
gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti.

QUALI SONO I TALENTI CHE POSSO METTERE IN
GIOCO FIN DA SUBITO NELL’ANIMAZIONE E QUALI
INVECE MI CHIEDONO UN CAMMINO DI CRESCITA?

SU ------------------------------------------
---------------------------------------------
---------------------------------------------
---------------------------------------------
GIU’----------------------------------------
---------------------------------------------
---------------------------------------------
---------------------------------------------

-----



PATENTE DI GUIDA DELL’ANIMATORE:
per avere (ed essere) una buona guida occorre evitare di...

Animare al “nostro” 100% facendo vedere a tutti
quanto siamo bravi a fare gol e a fare il lavoro
manuale...ma i nostri ritmi non sono i loro.

Escludere l’accesso a qualcuno...siamo tutti quanti
qui per animare ed essere animati...gli animali da
panchina sono veramente fuori luogo.

Arrendersi alle prime “apparenti” difficoltà (il
ragazzino che stressa, il caldo, il “non sono
capace”...)

Girare in tondo sempre in compagnia degli stessi
ragazzi (effetto Peluche) o ancora peggio degli
stessi animatori.

Essere una mina vagante ad alto potenziale esplosivo
(parolacce appena la mia squadra perde, bestemmia!!)
L’animatore fa...il ragazzo ripete (nel bene e nel
male).

Andare avanti da soli, senza l’aiuto di nessuno
(figurati se ho bisogno di Dio poi), l’essere
convinti di saper fare tutto per tutti. What’s
collaborazione?

MANUALE DEL GIOCO...
PERCHE’ IL GIOCO E’ IMPORTANTE?
Ø Il ragazzo tira fuori la sua vera personalità;
Ø Come egli vive il gioco così vive la vita di ogni giorno;
Ø È un mezzo per l’animatore di stare a contatto con il ragazzo

(“abbassarsi al loro livello”);
Ø Favorisce lo sviluppo della fantasia e della creatività;
Ø Diventa un mezzo per fare emergere la spontaneità;
Ø Può essere un valido indicatore della salute (fisica e dell’anima)

dei ragazzi;

« Quando vede un ragazzo che si apparta dal gioco, che
rifiuta di giocare, preoccupatevi di lui: c’è qualcosa che non va dal punto di vista fisico o
morale »                      (d. Bosco)

COME SI SCEGLIE UN GIOCO:
☺ Analisi del gruppo (numero, obbiettivo, sesso, età,...);

☺ Analisi dell’ambiente (conoscere il luogo);

☺ Analisi del tempo di realizzo e della durata;

☺ Analisi della disponibilità di materiale;

☺ Analisi delle forze a disposizione;

☺ Analisi degli interessi dei giocatori;

☺ Analisi della frequenza e dell’alternarsi dei
giochi.

NOTA: Il gioco una volta pensato va realizzato ma soprattutto proposto
(non va sottovalutato questo momento) e poi spiegato (passaggio
critico).

COME SI REALIZZA UN GIOCO:
☺ Non arrivare all’ultimo momento ma preparare tutto per tempo;

☺ Cercare di coinvolgere i ragazzi nell’organizzazione;

☺ Cercare di provarlo il gioco in precedenza, se è nuovo;

☺ Fare attenzione alle regole che portano all’inattività;

☺ Assicurarsi che tutti abbiano capito il gioco;

☺ Per spiegare utilizzare “sussidi viventi” oppure cartelloni”;

☺ Regole chiare e precise da subito (anche improvvisate);

☺ Interventi decisi equi e sicuri per calmare gli animi;

☺ Coinvolgimento dei ragazzi con qualche handicap fisico;

☺ Distinguere il più possibile le due squadre;

NOTA: Il gioco va concluso anche in modo ordinato e pensato prima
(premi eventuali compresi) e anche questo è un momento di
animazione (per ogni gioco c’è chi vince e c’è chi
perde...). Non dimentichiamo la revisione del gioco tra
gli animatori.
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